PREMESSA

Il cd documenta un’esperienza didattica condotta in due diversi momenti e con modalità diverse, con alcuni alunni del laboratorio di Italiano L2 della scuola Muzio Calini.
Nell’anno scolastico 2002/2003  ho narrato a voce il racconto, mostrando le figure, a  cinque alunni di secondo livello che hanno ricostruito le sequenze dei fatti, corredandole di didascalie ed illustrandole con il disegno in un semplice libretto. Contemporaneamente ho curato una riduzione, minima ed illustrata, del testo, per  un allievo di nazionalità cinese appena  arrivato ed inserito in quel gruppo di lavoro. L’anno successivo ho proposto ad un cospicuo numero di allievi appena arrivati la narrazione orale e la sintesi minima illustrata già utilizzata l’anno precedente.
La lettura era accompagnata, di volta in volta, dalla drammatizzazione del racconto, con lo scopo di far socializzare i bambini fra di loro, far loro acquisire  semplici formule di cortesia, consolidare il riconoscimento e l’acquisizione dei nomi dei colori, imitare e denominare le semplici azioni fatte dalla protagonista del racconto.
Ma il racconto di Massimo Sardi, di per sé gradito ai bambini per la natura di temi e personaggi, si presta particolarmente, per la struttura narrativa, ripetitiva nello svolgimento dei fatti, al consolidamento di strutture linguistiche di base sintattiche e lessicali. Da qui sono nate diverse schede operative, con difficoltà crescenti, che ho proposto, man mano, agli alunni.

Nel cd sono riproposte, oltre le schede operative (pagine bianche, stampabili), le due diverse riduzioni del testo ed esercizi di riordino delle sequenze in un doppio ordine di difficoltà: per alunni a livello iniziale (solo immagini) e per alunni di livello più avanzato, in grado di cogliere il significato di brevi testi. 

Tutto il percorso di lavoro, salvo la drammatizzazione di cui non esiste documentazione tangibile, è raccolto nel cd con l’aggiunta di pagine interattive da eseguire come dei giochi, con la presenza  interlocutoria dell’insegnante (pagine blu). 

.Faccio ora riferimento alle diverse sezioni indicate nella pagina-sommario:
· Pagina dei bottoni: dove sono esemplificati i tipi di bottone ricorrenti nel cd e le azioni a cui sono preposti.
· la storia: esposta in due versioni parallele: quella ridotta ed illustrata dagli alunni e l’altra ulteriormente semplificata  ed interattiva, alla quale si accede tramite formule interrogative ricorrenti, relative alle sequenze illustrate e tese alla comprensione di semplici strutture espositive.
· Sezione dei colori: contenente schede interattive e non, finalizzate all’individuazione dei colori, dei loro nomi, della loro attribuzione relativamente ai personaggi, della loro sequenzialità nella storia e, finalizzate, parallelamente, alla costruzione di semplici frasi con predicato nominale, frasi interrogative e frasi negative.
· Balene e arcobaleni:  contenente schede  sulla differenziazione semantica e grammaticale dei due termini. 

·  L’arcobalena (sotto sessione a cui si accede in parallelo alle due precedenti ) che analizza le azioni della protagonista, propone la differenziazione dei soggetti nella frase minima con relativa variazione delle desinenze del verbo; la successione  delle sequenze illustrate e la successione di semplici didascalie.
· Gli altri  personaggi: nomenclature, caratterizzazioni ed ordine di comparsa nel racconto.
Gli agganci possibili sono ancora innumerevoli, considerando gli ulteriori sviluppi interdisciplinari che possono scaturire dalla pratica della drammatizzazione, dalla curiosità dei bambini  sul mondo animale e soprattutto dall’ interazione con gli alunni italofoni., cosa  assente  nel laboratorio di Italiano L 2  ma realizzabile nelle classi.
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Scuola primaria Muzio Calini tel 0303751350
